
non sporgere denuncia,cose che facemmo. - La. sera stessa tornarono a casa nostra i
due stessi cugini Sacco a scusarmi per il fatto accaduto la notte procedente e quando
aio padre seppe che erano etati loro a prenderci quei fiori,dato che uno di loro due
era anche un nostro compare,disse i " Quel che è fatto è fatto "poi aggiunse " Per la
colletta per i funerali vi ho date cinque lire; sono state poche! Oltre a quelle ed
ai fiori ne aggiungo altre dieci" e dopo aver detto ciò,tirò fuori dal comò altri due
pezzi d'argento da cinque lire e" gliele consegnò'dicendo : " Per Sacco e Vanzetti non
si è dato abbastanza. - Quando ero soldato mi vantavo con i miei compagni che ero "Ja
" paesanowdi " Sacchewanzetti " e taravo che qualcuno di loro me lo rimproverava,
ora che è venuta la loro riabilitazione sono più contento ".

F<
Dichiarazioni brevi.

M.S. classe 1902,barbiere. " II viso di compare Ferdinando Sacco l'ho avuto sempre
nella memoria in quanto veniva sempre ad intrattenersi nella nostra bottega di barbie-
re che allora la avevamo in via Nicola Fitni nei presisi di casa Bua. - Avevo sei anni
e ricordo che lui si sedeva sempre sulla panca che era vicino alla porta. - Non ricor-
do nulla di quando ne riportarono qui le ceneri,parò,qualche anno dopo,forse nel 1928,
venn*m a Torremaggiore una giornalista inglese a visitare lu tomba e Laluccio Rubino
( Raffaele Eailio Matarese,cugino di ̂ ordinando ) oe la fece conoscere conducendola
nel nostro salone dove ci fece tante domande sul Paese. - Della manifestazione per la
riabilitazione di Sacco e Vanzetti avvenuta a Torremaggiore sono venuto a sapere da un
amico che si trovava con me a Milano presso un comune conoscente e che la aveva appre-
sa dalla radio e nel dirti questo «i & dispiaciuto tanto di non essere stato presente".

H.3., ebanista. " Quando a Torremaggiore arrivarono le ceneri di Sacco o Vanzetti
i poliziotti furono mandati in gran numero non tanto per intimorirò jjli antifascisti
che allora erano o in carcere,o in esilio,o al confinola per impedire che i fasci-
sti locali inscenassero qualche dimostrazione contro la famiglia Sacco ed i suoi sim-
patizzanti ".

S. M., classe 1919» musicante. " Mio padre ed i suoi fratelli si trovavano a Boston
all'epoca della detenzione di Sacco e Vanzetti e contribuirono assieme agli nitri con-
nazionali sia finanziariamente che moralmente per aoetonera la loro innocenza e la lo-
ro liberazione. Il giorno che in Paese arrivarono le ceneri, mio padre si trovava a la-
vorare sulle fosse con la carovane del grano e caputo qualcosa n proposito, recatosi
sul viale del cimitero si scandali zzò quando non vi3e ntiusun famigliare e nessun an-
tifascista ad accompagnare Sabino Sacco che portava l'urna con lo ceneri <iel fratello".

G.D.)!., classe I?I2, tipografo. " Ero un ragazzo quii rido un giorno venne nel nostro
caffè un poliziotto in borghese a prendere una coneuEazione. Chiacchierando con mio pa-
dre e con mio fratello maggiore cercava, di sapere qualcosa intorno a Sacco ed alla sua
famiglia e ci fecfc capire che ne erano venuti in tanti, due camion pieni, in servizio
di ordine pubblio perché tra poco sarebbero arrivate le ceneri dall'America ".

Dichiarazioni di Sabino Agrimano, pensionato, nato il 2I/II/I900. Dal Febbraio
del 1922 sino al 1926 giardiniere nel cimitero di Torrerapgeiorej dal 1926 a tutto il
1928, facente funzioni da custode del cimitero; fino al 19/jO giardiniere presso la Vil-
la Comunale ed infine dal Giugno del 1940 fino al Dicembre 1965 «ew*tó* titolare del

G-t *v^ o/ V'

cimitero*
Domanda. " Ricordate la data del giorno in cui R Torremaggiore Arrivarono le cene-

ri di Sacco e Vanzetti ?.
Risposta » " Ora no!} ma quella data è scritta sul Regiatro dei Morti del cimitero".

( Quando gli feci notare che quell?i data manca da quel Registro dal quale doveva risul-
tare cosa che rilevai di persona quando ci recammo al cimitero, sostenne che era impossi-
bile in quanto era lui stesso che in quel periodo registrava i morti in arrivo. Die-
tro la aia insistenza, prendendomi in parola, mi consigli^ di consultare il Registro dei
Morti dell'anno 1927 giacente presso gli archivi del Coniane e giustificò la cosa come



una svista dovuta alla confusione creatasi quel giorno nel cimitero.) 2-—•

( In altri documenti ufficiali quella data risulta quella del 15 Ottobre 1927.)
D. " C*era gente quel giorno nel cimitero? ".
R. " Parecchia. Più del solito insomma. Gente composta da parenti,da conoscenti e so-
prattutto da curiosi i quali si trovavano là da molto tempo prima. Noi stessi ne ave-
vamo avuta precedente comunicazione circa l'arrivo della salma. Prima ancora ci fu una
colletta alla quale ho contribuito anch'io ".
D. Chi fu a portare l'urna contenenti le ceneri?.
R. " A portare l'urna dentro al Cimitero fu Maria Arcangela Sacco,sorella'del Morto.
Bella Cappella del Cimitero fu anche celebrata unn messa in suffragio alla quale par-
teciparono tutti quelli che si trovavano. In mozzo a tutta quella cente si trovavano
anche parecchi forestieri ( forse poliziotti in borghese )".
D. Vi risulta che il giorno dopo sul loculo dentro al quale furono tumulate le ceneri
fu trovata una corona di fiori appesa là da ignoti ?.
R. " Si! Per questo motivo a noi non venne mosco alcun rilievo ma in seguito oi per-
venne l'ordine di sorvegliare la tomba notte e giorno,aiutati in questo compito da
qualche Vigile Urbano,per impedire che qualcuno rovinasse il loculo o addirittura tra-
fugasse l'urna. Tanto il loculo quanto la pietra che lo ricopriva furono messi a dispo-
sizione dal Municipio. Ogni tanto su quel loculo,da mani ignote,venivano messi dei
fiori e noi a volte segnalavamo questo fatto e a volte no ".
D. Conoscevate di persona Ferdinando ( Nicola 4 Sacco?.
R. " Credo di si anche BEB c'era una differenza di età fra noi. A quell'epoca io vive-
vo con una mia zia che abitava proprio di fronte alla casa dei Sacco nella " Chiazz
'du trave " ( La strada della trave,attributo popolare dato al Vico dol Codacchio do-
ve abitava la famiglia Sacco,in quanto all'inizio di essa era conficcata una trave
per sostenere i fili della luce elettrica )e mi trovavo spesso in quella cas;. por il
fatto che o1era il " San Giovanni " tra di noi. Abitavo ancora là quando accadde lo
sciopero in cui trovò le morte Filomena Rubino ".
D. ûali considerazioni fate a proposito della manifestazione per la riabilitazione
di Sacco e di Vanzetti ?.
R. " Conservo ancora del materiale che veniva pubblicato ;ii tempi dol processo contro
Sacco e Vanzetti ed alla prima occasione te lo farò consultare. La nostra era une fa-
miglia di estrazione contadina e le idee socialiste erano le noetro idee. Anche se in •
seguito,in quanto dipendente comunale,fui obbligato a prefadere la teceera fascista
in varie occasioni ho sempre aiutato gli antifascisti e i ragionamenti ohe facevamo
sulla vicenda di Sacco e Vanzetti a quei tempi noi li consideravamo come qualcosa di
clandestino. Ora che possiamo parlerò liberamente ti dico che questa manifestazione
mi fa considerare di più il valore della Libertà e del Progresso Sociale per cui mo-
rirono Sacco e Venzetti "•
D Vi risulte che da parte del Minierò degli Interni di quell'epoca sia stato invia-
to un telegramma »± col quale si richiedeva la preparazione del loculo?.
E. » A noi del cimitero arrivarono soltanto disposizioni da parte del Municipio; for-

se il telegramma" che tu dici è stato mandato là".
D. Vi risulta che nel carro ferroviario oh* trasportò l'urna contenenti le ceneri

c'erano corone di fiori e bandiere rosse?.
R. " Qualche corona di fiori si che c'era perché qualcuna ài esce fu poi messa nel

voce d:
scale dei di Sacco e *lln loro innocenza o

trovato del
e se ti inte-

ressa,lo metto a tua diepoeisjione".

Queste eono le dichiarazioni di alcuni concittadirt| che per ci.so o per dovere ei



sono trovati nelle condizioni di dsre una loro versione personale sull'avvenimento

costituito dall'arrivo^! Torremaggiore di una metà delle ceneri promiscue di Sacco
e Vanzetti e degli stascichi da eeso derivati.

E» anche il caoo di precisare che,anche se queste dichiarazioni ei contraddiscono
tra loro ciò è dovuto al differente punto di osservazione di ognuno dei dichiaranti.

Collegando le dichiarazioni tra loro in una visuale più unitaria e più completa,r
sulta che :

Infornati dal Ministero degli Interni dell'arrivo delle ceneri del due anarchici,
le autorità locali dell'epoca predisposero la tumulazione d'ufficio senza dare al fa
to tenta pubblicità ed affidando tale compito soprattutto al personale venuto dal di
fuori ed è appunto a qualcuno di questo personaie,forse per la confusione creatasi
ciuel giorno nel cimitero,che nel trascrivere I1avvenuta tumulazione nel Begistro dei
Defunti,gli sia sfuggito di registrarne la data.

Che l'arrivo delle ceneri dei due emigzati non era un segreto per nessun torremag
gioreee lo dimostra il fatto che,stando alle dichiarazioni dell'alierà custode del e
•itero,( forse perché la notizia " riservata " era trapelata fuori dagli ambienti uf
ficiali ) prima dell'arrivo delle ceneri ci fu una " colletta " e durante l'arrivo
molta gente preferì attendere fin dalle prime ore del mattino nel cimitero ed/ indi-
sturbata potè assistere tanto alle, messa in suffragio quanto alle, tumulazione.

Circa l'assensa di persone durante il percorso compiuto de. Sabino Sacco nel porta
con le proprie inani l'urna contenenti le ceneri del fratello e del suo sventurato co
pagno la giustificazione più opinabile è quest? : a quei tempi non era infrequente v
dere un povero padre di famiglia le cui condizioni economiche non gli permetteva.no d
pagare le spese di un funerele,allorquando gli moriva un bambino nato da poco,recarti
a piedi verso il cimitero con un foglio di carta in unr, ranno e p.otto un braccio port
re la cassettina contenenti le spoglie del figlioletto mortogli. In quegli» anni P. T
remaggiore,a metà ottobre,si era in pieno periodo di vendemmia e la " gente ",in que
Éto caso In massa contadina,forse porche occupata nei lavori campestri o forse intira
rita dalla presenze dei poliziotti che piantonavano il viale ilei cimitero da poco al
berato,non ha dato luogo ad un corteo funebre ma hr assistito all'ultimo viaggio di
Sacco e Vanzetti standosene ]-oco discosta copra le due parti del Piano Comunale.

In qurnto nlla pruBonz?; dcvrli antifascisti basti p^ne; re ;.ll;i " colletta " organ
zata per i funerali ed rlle corone di fiori apposte clùnJ.etitinamento di notte sulla
tomba a testimonianza di un;, serie di lotte che c.;a-ol>bero sfociate in quella di Libe
zione Nazionale ripristinando così IH Libertà e la Eeinocraaia. --,

Sig. Dante Sacco, Sen. De Simone, il sindaco Prof. Michele Mannelli, Fran-
co Portone e l'attore M.M. Giorgetti del C.l. per la riabilitazione di Sacco
e Vanzetti. • Al CCA/T^O? c'rtTTiJftÉ ftlCCA&OO



CONCLUSIONE t3J^

Poiché gli usi ed i costumi di un popolo costituiscono parte integrante della, sua
storia, ad accentuare questa verità concorrono anche quelle manifestazioni che, al di
fuori della normale consuetudine, costituiscono degli avvenimenti eccezionali.
A Tor remaggi or e tutte le manifestazioni popolari tanto religiose quanto civili o fol-

cloristiche,per secoli, hanno conservato sempre il loro carattere di uniformità anche se»
adeguandosi ai tempi, si sono avvalse del progresso tecnologico.
Negli ultimi decenni htmno rivestito carattere di eccezionaiità le manifestazioni in-

dette per la fine della prima e della seconda guerra mondiale; quella (1933) per onora-
re il Cap. LlpPI, reduce dalla trasvolata dell'Atlantico; il comizio di G. DI VITTORIO
(Dicembre 1949) tenuto in seguito eli 'uccisione di ANTONIO LA VACCA e GIUSEPPE LAMEDICAj
la esibizione della " BANDA SALUAGGIA " (Febbraio 1950) organizzata da "TOAINOZZO","AN-
DRIANO" e "SANSA VINO"; la commemorazione del 300° anniversario della morte di LUIGI ROS-
SI (19 Febbraio 1953) e quella indetta dalla Amministrazione Comunale di Torremaggiore
per onorare il 50° anniversario della morte di' NICOLA (FERDIHABDO) SACCO e BAHTOLOMEO
VANZETTI nella seconda metà del mese di Settembre 1977.
Questa manifestazione, ultima in ordine cronologico, anche se meticolosa nella sua pre-

parazione ed imponente nel suo svolgimentoyall ' esame critico ha presentato solo un lato
negativo: la mancanza di una qualsiasi documentazione scritta da trasmettere a tutti quel-
li che verranno poi.

Sono trascorsi ormai due anni dallo svolgimento di quella manifestazione e quelli che
sono in grado di ricordare quel monumento di eloquenza che fu il discorso del Senatore
Terracini si possono contare sulle dita di una mano.

Anche se la documentazione fotografica esiste, allo stato attuale essa è frammentaria
e sparpagliata per cui riunirla assieme si presenta difficile.
Il " Murale " dedicato alla vita ed al martirio di Sacco e Vanzetti, ricoperto di osce-

nità da anonimi " imbrattamuri "̂ otturni, è stato fatto ricoprire di calce dalle Autorità
Comunali per togliere alla vista di tutti tanta indecenza.

A testimonianza di qxiella manifestazione, quindi, resta soltanto questo assieme di fo-
gli che/ senza a.vere la pretesa di essere al completo perché limitata alla stesura su co-
pie fotostatiche precludendo perciò la esclusione della documentazione fotografica a
colori, vuole essere un modesto contributo da parte di chi lo ha messo assieme come docu-
mentazione nei confronti di quanti, per la Giustizia ed il Riscatto Sociale, hanno sacri-
ficato la vita.

Durante lo svolgersi di quella serie di manifestazioni rividi Hiccardo Cucciolla al
quale ricordai che nella conferenza tenuta ali 'A. R.C. I. di Torino nei primi giorni del
1962, conferenza tenuta a proposito della rappresentazione al teatro " Alfieri " della
commedia " Sacco e Vanzetti ",fui il primo a dirgli che Sacco non si chiamava Nicola ma
Ferdinando ed a spiegargli perché. Fui lieto, quindi, di apprendere dalla sua voce che ha
visto in alcune città della Polonia e dell'Unione Sovietica delle strade cittadine inti-
tolate ai due anarchici italiani.

Volevo anche sc.lutare in Umberto Terracini il combattente indomito della Resistenza
antifascista ma l'ambiente che lo circondava, quella sera, mi si è dimostrato ostile e ri-
nunciai a farlo cionondimeno mi sdebitai con lui trascrivendo il suo discorso.

Infine sento il dovere di ringraziare vivamente il Prof . Michele Marinelli ed il Prof .
Pasquale lìicciardelli - Sindaco e Bibliotecario prò-tempere - per il loro cortese bene-
placito ed anche Michele Sacco, Gixieeppe De Vi to, Francesco Faienza e Savino Agrimano per
avermi dato la possibilità di ricostruire un determinato momento di una particolare gior-
nata della vita Torr emaggior ese.

Torr emaggior e, Ottobre I9771. Beverino Carlucci
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Un nuovo libro li dichii-a
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A fianco: Nicola Sacco
_ durante il processo.
O/PC;' Sopra: Lulsa
, ,ip Vanzettl, sorella

:.-; wl'v dell'anarchico
•^ ;. morto a Boston

._— .più di cinquan-i
t'anni dalla sua tragica con-j
cluslone il «caso» Sacco ej
Vanzetti continua a far di-i
scutere e a provocare revisio-j
ni processuali e Istruttorie!
jiegli Stati Uniti. Dopo la cla-
morosa decisione del gover-
natore dello Stato del Massa-
chusetts, Mitchell S. Duka-
kis, che il 19 luglio del 1977,
proclamò il 23 agosto quale'
•memorial day* in onore, ali
Nicola Sacco e Bartoloméo
Vanzetti, giunge notizia della'
pubblicazione di un libro che,|
sulla base dei documenti' del-j
la polizia e dell'P.B.1., scagio-!
na completamente i due
anarchici da ogni accusa di
rapina e di omicidio per un
colpo messo a segno da unaj
banda di italiani a South

Bràintree il 15 aprile del 1920.
Per questi reati, Nick e Baft
erano finiti sulla sèdia elet-1
trica nella notte fra il 23 e il!
24 agosto del 1927. . - • : ; , , ' - j <
i In realtà, i due italiani ven-j
gono uccisi quali simboli tììi
.Una classe che agitava i son-'

;!ni dell' establishment ameri-'
cano fortemente preoccupato,
dall'avanzata dei «sonici»
.dopo la rivoluzione del 1917.
Ad agitare lo spettro di una.
•proletartesasione» degli Usa
è soprattutto il ministro della
Giustizia, Mitchell Palmer,
che ordina perquisizioni, ar-
resti; espulsioni fra gli am-
bienti degli immigrati, gran
parte dei quali sono «radi-
cate», anarchici, socialisti, ra-

-• - XTi

dicali. Il calzolaio pugliese «i-,
:'cola Sacco e il pescivendolo
.Bartolomep -'•Vanzetti, ^pie-
montese, diventano quindi i
simboli (dapprima incohsape-,
voli) di /questa caccia alle
streghe che ora viene con-:
dannata dagli stéssi america-,
ni che ammettono la •montai.
tura processuale* ai danni di
entrambi. Una montatura^
contro cui si batterono milio-

:.ni di persone con manifesta-,
zioni, petizioni, marce in ogni;
parte del mondo.r ' -•.•, , , ', ;

• ,' Chi erano questi due immi-j
girati i cui nomi diventarono'
ben presto famósi al di qua e ;
al di là dell'ocèano, in Giap~i
pone; In Eussia, in Argenti-

ina?-jiato -a

^one della campagna cuneer
se, l'il giugno del 1888, Barto-,
lomep Vanzetti èra figlio di
Giovanni Battista e di Gio-;
vanna '-. Nivello. A 13- anni, i
Bartoloméo; (affettuosamen-
te chiamato «TMmZin») entrò
c,bnie ' garzone nella pastlcce- !
ria Cominoci Cuneo passah-'
do poi,a Cavòur, a Torino e a
Cuorgnè, Nel febbraio del,
1907 si ammala di pleurite e I
rientra a casa dove rimane a-
lungo a letto. «Cantavo ven-
t'anni: l'età delle speranze e.
del sogni anche per chi,'come'!•
me, sfogliò precocemente il li-:
bro della vita — ha scritto .
Vanzetti nella sua' àutobio-



grafia — . Godevo l'amictela
di tutti: attendevo all'esercì-:
sia del caffè e alla coltivaffio-\
ne àel giardino di mio padre».:
Con i fratèlli Attore, Luigina -.,
e Vincénzina -.(nominata ca-;;

'
per il suo costante impégno
civile), Tumlin vive dunque il
'periodo più felice. <Ma tal?,
,serenita fu ^annientata: dalla i
più atroce sventura che possa >
colpire: un 'uomo. : Un: triste
giorno mia Madre si ammalò.-
.Ciò che: soffrì :'éssa, la fornir,
glìa, io, nessuna fenna può ,
descrivere». Afflitta da un tu-,;

'i more,' Giovanna; Nivellp mori
dopo tre mesi di sofferenze.

Sconvolto, Bartolomeo de-
rise di emisrare'. di andarse-

i ne in tMertca* cosi come ave-
va già fatto, in gioventù, suo

• padre. La madre era morta il
T novembre del 1907: Barto-

. torneo si imbarca a Le HaVre
• il 13 giugno del 1908 sul basti-,

mento *Projvensa* che sètte'
giorni dopo arriva a . New
York.. Ha inizio ;cosl la storia
di Bart, inseparabile compa-

: gno ,di Nicfc finito sulla sèdia

'( boco, lo sgulttero, il mura-
-~ire, i l pescivéndolo... • ' i - .
'Nicola; Sacco, il cu| vero
nome è i^erdiriando, nàcque a

; /rorremaggioré', in provincia
•'di Poggia, nel 1891. E' il terzo-
genito di tìna'nidiata di ben ,
diciassette;figH: la sua fami-
glia è benestatìté/il padre fisi.

•>.- occupa di; agricoltura colti-
}i Vando soprattjìttó'oliveti. Ma
: nel 1908 l'agricoltura pugliese
,1 attraversa )inf grave crisi: in
-•:• casa Sacco, slvprofjla io spet-
& tro" della; misèria ; mentre i
ì raccolti vanno ; pèrsi e il lavo-
;ro ; .diminuisce.:-; Il ,• fratello;

& maggiore/ ySàèlnb, -rientrato
,, dalla ferma militare, propone
; -a ,Férdinando tìi emigrare às-r

• -sieme hegU:0^ati. Uniti dove'
!
;, già risiede urjàamico ;del pa-^
;;dre ;a Mildfor|[i: nel "Massai '.-
;chusetts. Nell'aprile del 1908 i

!

« - daPPriina Boston e p o i
Mildford. .Mcfc, ha 17 anni-
frequenta una scuola d'ingle-
se ed un corso di specializza-

zione in una fabbrica di^cal-
;> zature.dovè viene poi impie-

gato. Cinque anni dopo entra
in contattò con i circoli anar-
:chici, collabora ,„&! ; giornale
« Cronaca 'Sovversiva» 'di. Lui-'',
ìgi Galleani e conosce cosi

.Bartolomeo ' Vanzetti ; che
- 'Derive da Plymouth. NeÙ'a-
.Ip'rìle del, 1920 Sacco scrive a

Y-Vanzetti ;pèrché voleva in-
- contrariò"prima di tornare ini
;• Italia: a Nicola era morta là :
}•. madre ed egli voleva fare ri-
:, tornò ftTorrèmaggiore con la
~'moglie Resina e i figli Dante
té Ines..Vanzetti lo raggiunge
é'hà'inizìp còisl la loro storia,
pubblica • di processi-burla,

^petizioni; appelli e, .-infine, d i ;
J^i.ti.y—»Ĵ ^*«.'v4C* .̂ *-.-~^' .;.- •<.-.:'•-*.- ~r+~-^£;.3*fl*,

'rVlrtlT-fi -* ."'.- ..-**" ? - «: • - " :morte.

degli nel

Sopra: manifestazione
a Parigi per Sacco e

Vanzetti.
A fianco: I parenti,

di Sacco si avviano '
all'udienza.

Sotto: Bartolomeo
- . : Vanzetti



'"•'.Bartolomeo Vahzettl era
stato inviato dai circoli anar-
chici a New York per avere
notizie sugli arresti degli ita-,
liani Roberto Elia e Andrea
Salsedo — operai tipogran
che collaboravano al gruppo
di Galleani — fermati dal-'
;1'FBI il 7 marzo del 1920. Il 2
maggio dello stésso anno Sal-
sedo muore precipitando da^
14° plano della sede del Bu-
reau of Investigatìon. Lei
stesso giorno Vanzetti era;
rientrato a Boston per riferi-
re quanto aveva appreso nel
corso di una .riunione di «ra-|
dicals». •'::-.--/.;" .-::^,,•--']'-.'-•• i

,11 giorno seguente, era uni
lunedì, Bartolomeo andò a
Stoughton, a casa di Sacco, e
J due si spostarono a Bridge-1-'
wàter'dove incontrarono Fer-
ruccio Coàcci e Riccardo Or-i
ciani.; -Nella ' casa di CoaccI
abitava'anche Mike Boda, uni
immigrato dall'ambigua col-
locazione (forse un informa-
tore Sella, ̂ polizia) che è co-
munque presente alla riunio-
'ne nella quale si decide dì
convocare un comizio di pro-
testa per la morte di Salsedo
il 9 màggio a Brockton, du-
rante il quale avrebbe parla-
to Vanzetti. Dopo la riunio-

t ne, nel tram che li portava &
Bridgewater, Sacco e Vanzet-
ti vengono però arrestati da,

• alcuni agenti in borghése.

Dapprima l'accusa è di portò
illegale d'armi ma tre giorni
dopo il procuratore legale, ' :
Frederick Gunn Katzmàn,, '••
contesta agli- anarchici arre-j
stati i reati,di duplice ornici-. |

'dio e grassazione. accusando-j
li d'aver organizzato e realiz-i
,zato là rapina ai danni deli
calzaturificio *Slater 'and
'Monili* a South Braitree, un
sobborgo di Boston, fl 15 apri-
le precedente ̂  Durante la ra-
pina (che fruttò 15.776,15 dòl-'
,lari) erano stati uccisi frèd- .
damente ,.-'.' due ; impiegati:

^qualche mese prima,- in di-
cembre, un analogo colpo era,
statò tentato contro un altro.;;'
calzaturificio della zona, ma
la rapina era andata a vuoto. ,

•fi n 22 giugno del 1920 iniziai! :
''procèsso contro -Bartolomea
; Vanzetti per quest'altra rapì- »j

'."i ria," è, nonostante il .'suoi alibi;
-fosse confermato da numer<£- .-)

: si testimoni, .Vanzetti ryjérie . '
[condannato e trasferito nel

v penitenziarip di Chàrlesto\vn |
:mentre Sacco è in carcererà s
Dedhàm. n procèsso contro i ̂
due italiani inizia il 7 giugno

,del 192.1: giudice è Webster ''!-.
Thayer, mentre Frederick
Gunn Katzman è iljmbblico .J
'ministero. La vicenda, giudi- -i
varia si trascina per sei.anni i

r fra-^speranze, illusioni e disii- J

lusiohi per Nick e Bari: i té-
•: slimoni a loro favorevoli non,
vengono presi, in considera-';
zlone, spariscono numerose
prove, arrivano in aula perso-

;naggi che giurano sulla re-:
. spónsabilità dei due imputati

i e si scopre che so'no infprma-
g tori pagati dalla polizia. Dal-
' l'Italia, arriva Lulgìna Van-
vizetti per èssere vicina al fra-"
Stello nei suoi ultimi mesi di
>(!vita^ mentre cresce l'indignà-
:f zione popolare cóntro il pro-
Vcesso. '•-•^-::'^^:.;\ '•••,-"I: 'v.-;;

': A promuovere le azioni iin
difesa dei due italiani sonò;'
soprattutto Eugenio Debs.i
Aldino Felicani e l'avvocato

.Michelangelo Musuanno che
diventerà ; poi magistrato.

.;:. Alle pre;19.55 di giovedì 14 lu-.;.
Jgliò.'il presidente della giuria,

:RipÌey, pronunciò il verdetto:^-
'colpevoli di .omicidio di primo

<'grado^:;Subitò'';gli ^avvocati ~:

^;Moore e Thompsori'presetìta-t;

; nò istanze e ricorsi per la ré-j -
visióne del processo nia s'oP.

; tanto il 27 gennaio del 1927 la
'.-:'•' Corte Suprema1'" del Massa-
Jchusettsiniziòaridiscutéreil ••'•
'caso dopo"aver rifiutato nu^.;.

; ìmeròsé inerpellanze :dei ,di- -,

H A .motivare^questo processo
"è .là;'confessione' resa da uri
deteriutp;;' portoricano';; rln-;\
chiuso a Chàrlestownr "Cele-;;

Ostinò Madeiros, che ammette^
d'aver preso,parte alla san-;
guinosa J rapina di South
Braintrée giurando che ";ad
essa'npn erano presenti né
Bartolomeo Vanzetti né 'Ni-:'-'

3. C'èrano, 'si, degli ;

italiani ma ?erànó i fratèlli;
Morelli, gangstèrs protagont--

.'sti di numerósi .fatti di san-!
>."• gue. iAnche^il ?boss Viricerit 1
; Teresa nel suo ̂ brò biògrafi-';
i co ̂ Piómbo nsì dadi» confer-
; ma questa versione dei fatti'
parlando del colpo e dei Mo- *
relli è di *quegli stupidi àndr-:ì
cWci»; finiti sulla' sedia éle"t-;;

lirica 1̂ loro pósto/'Ma' là cor-^
^te respinge la" testimonianza'
'e; il ;9 aprile idèi {1927,'a^ 'De- ft
dham/il giùdire Thàyer:"stà-!v

biliscé "che i due italiani "do-vi;:- yranìib morire *?pér mezzo del';
"passatoio della corrente'elet-
trica nel còrpóvi nell'estate : i
successiva. Il 23 agosto.2 nel -
penitenziario di Charlestpwn,:à
Sacco e Vanzetti sono pòrtati''
nella cella della sèdia elettri-,

; ca dal direttore Hèndry .ppc<y (
|p^^" l̂̂ ;|n^z?ariotte:;pèr
'primo viene ucciso Nick è poi

- sarà Bartra salh-e sulla sedia.
A mVincèrizinà yarizetti/:pggi'
ha 82 anni: ha sempre credù::
tq nell'innocènza, di suo fra-1-

; tellO;Ctli;NicplàV bàttendosi
!pèr non' ;far"diniehticare la}
loro morte ingiusta 'che "ora

;rAmericà ammette;a chiare
^lettere!''-£&'•••'-fi-]'.; i-;•"•:-!;•>'•:&/
?K*C'èSvoluto; messo: secolo
per ristabilire 'là verità ilffì-',

' dole;$-'.roininenta'.-^Tnartpi^
. non 'fàie.t: avevamo. y-bisógno: perché J;a6Wàrno (sempre'^ai
pùtocnef Tumlin era innócen-

= te. Dicòno che l'hanno riabili-,
.tatólSecondome, si soho.riq-'-
bilitdti loro'con la loro co-
sciérièa nazionale, ma è pas-

^sato^un-jpo'

Una delle ultime
foto di Bartolomeo
Vanzetti e Nicola
Sacco prima di
essere giustiziati
sulla sedia elettrica
il 22 agosto
del 1927,
un'esecuzione che
suscitò in
tutto il mondo
un'ondata di
sdegno e orrore.
(Publiloto)
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SACCO (R) AND VANZETTI: THEIR EXECUTIONS 50 YEARS AGO SHOOK THE WORLD

SAGGO-
VANZETTI

A little more
than 50 years
ago . on Aug. 23 ,

of Massachusetts executed
Nicola Sacco and Bartolo-
ir.eo Vanzetti in thè elec-
tric chair.

The tivo Italian anar-
chists were convicted in
1921 of thè murder of two
South Braintree, Mass.,
payroll guards.

Unless one is 60 or old-
er, it is difficult to
rernereber thè worldwide
demonstrations of protest
that followed thè execu-
tions of these men. In
New York City a tremendous
crowd gathered in Union
Square. When thè news
carne that thè death-house
switch had been pulled,
"...thè crowd," wrote The
New York World, "responded
with a giant sob. Women
fainted in fifteen or
twenty places...men leaned
on one another's shoulders
and wejgt. ",.,. . .

In. Paris, Buenos Aires,
Beriin, Sydney, London and
other of thè world's major
cities, thè demonstrations
were prolonged and vio-
lent. The opinion that
Sacco and Vanzetti had not
been given a fair trial
was widespread. The belief
that one or both were not
guilty was pervàsive_. _ The
belief that -Jùdge Web s ter")
Thayer, who presided over /
thè trial. was a bigot
who hated f.o_reJLgnfi:cs_ and
radicais was held bv many.

Since thè deaths of
Sacco and Vanzetti, dozens
of books and drama-s have
been written about them.
and they stili make news.
Recently, for example, it
was disclosed that in 1927
thè Massachusetts State
Police wiretapped thè horr.e
telephone of Felix Frank-
furter, a Sacco-Vanzetti
defense worker who was
then a Harvard law profes-
sor and later a Supreme
Court Justice.
Perhaps most memorable

in this historic, contro-
versial case is fish-peddler
Vanzetti's speech on hear-
ing himself sentenced to
death. It is eloquent, un-
forgettable and high drama:
"If it had not been for

this, I might have lived
out my life talking at
Street corners to scorning
men. I might have died,
unmarked, unknown, a fall-
ure. Now we are not a
failure. This is our ca-
reer and our triumph.

"Wever in our full life
xCan we- do such a work for

J tolerance, for justice,
for man's understanding of
man as we do now by acci- -
dent. Our words. our
lives, our pains--nothing!
The taking of our lives--
lives of a good shoemaker
and a poor fish-peddler--
all! The last moment be-
longs to us—that agony is
our triumph."
Dead icore than 50 years.

Sacco and Vanzetti are
stili heard.



TRADUZIONE IK ITALIANO

SACCO E VAE2ETTI.

Poco più di 50 anni fa,il 23 Agosto 1927,lo Stato del Massa chussets,giustiziava
Nicola Sacco e Bartolomeo Vanzetti sulla sedia elettrica.

I due Anarchici italiani furono dichiarati colpevoli nel 1921 dell'assassinio di
due guardie del libro paga nel South Braintree,Mass.
A meno che uno non abbia 60 anni o sia più vecchio è difficile scordare le dimo-

strazioni di protesta in tutto il mondo che seguirono l'esecuzione dei due uomini.
A $ew York City una tremenda folla si radunò in Union Square. Quando arrivò

la notizia che il pulsante della casa della morte era stato schiacciato,(scrisse
The Uew York World)rispose con un grande singhiozzo. Le donne svennero in 15 o 20
posti ;;;,,, gli uomini si appoggiarono sulle spalle l'un l'altro e piansero.
A Parigi,Buenos Aires,Berlino,Sidney,Londra e nelle altre maggiori città del Mon-

do, le dimostrazioni furono prolungate e violenti.
L'opinione che Sacco e Vanzetti non avevano avuto un giusto processo fu largamen-

te diffusa. L'opinione che uno o entrambi non erano colpevoli fu persuasiva. L'opi-
nione che il Giudice Webster Thayer,che presiedeva il processo,era un bigotto che o-
diava gli stranieri e i radicali,era sostenuta da molti.
Dalla morte di Sacco e Vanzetti sono stati scritti dozzine di libri e di drammi

su di essi,ed essi ancora fanno notizia.
Recentemente,per esempio,è stato rivelato che nel 1927 la Polizia dello Stato del

Massaia tenuto sotto controllo il telefono di casa di Felix Frank-Furter,un difenso-
re di Sacco e Vanzetti,che poi fu un professore di Legge ad Harvard e più tardi un
giudice della Corte Suprema.
Forse la cosa più memorabile di questo storico,controverso evento è il discorso

del pescivendolo Vanzetti quando si sentì condannato a morte. E1 un eloquente,indi-
menticabile,profondo dramma : " Se non fosse stato per questo,avrei potuto vivere
la mia vita parlando agli angoli delle strade,per disprezzare gli uomini. Potevo es-
sere morto,inosservato,sconosciuto,un fallito.. Ora non siamo dei falli ti,questa è
la nostra carriera e il nostro trionfo.
Mai nella nostra vita possiamo fare un tale lavoro per la tolleranza,per la giu-

stizia,per la comprensione tra gli uomini,come noi lo facciamo ora per caso.
Le nostre parole,le nostre vite,le nostre pene sono niente !.
Sopprimere le nostre vite,la vita di un bravo calzolaio e di un povero pesciven-

dolo, tutto.
L'ultimo momento appartiene a noi,quest'agonia è il nostro trionfo ".
Morti da più di 50 anni,Sacco e Vanzetti,sono ancora vivi.


